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DELIBERAZIONE DI  CONSIGLIO  COMUNALE
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DELIBERA N.2  del 28-04-2020
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OGGETTO: LEGGE 6 AGOSTO 2008 N.133 - APPROVAZIONE PIANO DELLE
VALORIZZAZIONI E DELLE ALIENAZIONI IMMOBILIARI TRIENNIO 2020-2022.
________________________________________________________________________________

L'anno  duemilaventi, addì  ventotto, del mese di aprile  alle ore 10:00,  nella  sala delle adunanze
consiliari, in sessione Ordinaria di Prima convocazione, in seduta non aperta al pubblico, si è
riunito il Consiglio Comunale, in ottemperanza e nel rispetto delle misure di contenimento
dell’emergenza epidemiologica da Coronavirus.
Presiede l'adunanza il Sindaco Dott. Fernando SCATTONE

GILIO Francesco P CARUSO Donatella A

SCATTONE Fernando Teodoro
Maria
MONTANARO Canio

PASCALE Mario P CHIUMMIENTO Fulviano P

P MAURO Marco

PIETRAGALLA Angela P

P

Assegnati n. 11  -  In carica nr. 10 - Presenti nr.   10 -  Assenti nr.    1
Partecipa il Segretario Comunale, Dott.ssa Angelina FERRENTI
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la discussione
sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del giorno.

Premesso che sulla proposta n. 3 del 14-04-2020 della presente deliberazione, sono stati espressi, ai
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, i seguenti pareri:

In ordine alla regolarità tecnica:

Parere Favorevole
del Responsabile del Servizio SCATTONE Fernando Teodoro Maria in data 21-04-2020

In ordine alla regolarità contabile:

Parere Favorevole
del Responsabile del Servizio Lucente Maria Rosaria in data 21-04-2020

P SALANDRA Umberto





Il Sindaco presidente fa presente essere all’ordine del giorno:” Legge 6. agosto 2008
n.133-Approvazione Piano delle Valorizzazioni e delle Alienazioni Immobiliari Triennio
2020-2022” ed in merito relaziona illustrando l’argomento al Consiglio Comunale.

Interviene al dibattito il Consigliere Comunale di minoranza Marco Mauro, per dichiarare il voto
favorevole del proprio gruppo consiliare;

A discussione conclusa;

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:
che la Legge n.214/2011 “Manovra Monti” ripropone all’art.27 c.7 quanto era stato stabilito-

dall’art.58 del D.L.n.212/2008, convertito nella L.n.133/2008 avente ad oggetto: “ricognizione e
valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed altri enti locali”, stabilendo che:

7. i commi 1 e 2 dell’articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008 n.112 convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n.133 sono così sostituiti:
“1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni,
province, comuni ed altri enti locali, nonché di società o enti a totale partecipazione dei predetti
enti, ciascuno di essi, con delibera dell’Organo di governo individua, redigendo apposito elenco,
sulla base e nei imiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni
immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni
istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione nel quale, previa intesa,
sono inseriti immobili di proprietà dello stato individuati dal Ministero dell’economia e delle
finanze - Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio.
2. L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come
patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica,
architettonica e paesaggistico-ambientale. Il piano è trasmesso agli enti competenti, i quali si
esprimono entro trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancata espressione da parte dei
medesimi enti, la predetta classificazione è resa definitiva. La deliberazione del Consiglio
Comunale di approvazione, ovvero di ratifica dell’atto di deliberazione se trattasi di società o ente
a totale partecipazione pubblica, del piano delle alienazioni e valorizzazioni determina le
destinazioni d’uso urbanistiche degli immobili. Le Regioni, entro 60 giorni, dalla data di entrata in
vigore della presente deliberazione, disciplinano l’eventuale equivalenza della deliberazione del
consiglio comunale di approvazione quale variante allo strumento urbanistico generale, ai sensi
dell’articolo 25 della legge 28 febbraio 1985 n.47, anche disciplinando le procedure semplificate
per la relativa approvazione. Le Regioni, nell’ambito della predetta normativa approvano
procedere di pianificazione per l’eventuale verifica di conformità agli strumenti di pianificazione
sovraordinata, al fine di concludere il procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni dalla
deliberazione comunale. Le varianti urbanistiche di cui al presente comma, qualora rientrino nelle
previsioni di cui al paragrafo 3 dell’articolo 3della direttiva 2001/42/CE e del comma 4
dell’articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e s.m.i. non sono soggette a valutazione
ambientale strategica.”.

che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 340/2009 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale-
dell’art. 58, c. 2, del D.L. n. 112/2008 convertito con modificazioni, dalla L. n. 133/2008, esclusa
la proposizione iniziale: “l’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente
classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione
urbanistica”;



DATO ATTO
che con deliberazione di C.C. n. 8 del 29/03/2019 si procedeva all’approvazione del Piano-
Alienazioni e delle Valorizzazioni del patrimonio immobiliare comunale unitamente al Bilancio
di previsione 2019;
che il competente ufficio tecnico ha attivato una procedura di ricognizione del patrimonio-
dell’ente sulla base della documentazione presente negli archivi e negli uffici, a seguito della
quale sono emerse altre proprietà costituenti il patrimonio immobiliare disponibile dell’ente;
che con deliberazione di G.C. n. 124 del 31/12/2019 si adottava il Piano delle Valorizzazioni e-
delle Alienazioni Immobiliari triennio 2020/2022, costituito dagli elenchi  all’uopo predisposti
dal Responsabile dell’Area Tecnica con il supporto della Società GESTAM S.r.l., incaricata per
la ricognizione del patrimonio immobiliare del Comune di Acerenza, così distinti:
“allegato A” – Fabbricati demaniali;
“allegato B” – Fabbricati indisponibili;
“allegato C” – Fabbricati disponibili;
“allegato D” – Terreni disponibili, indisponibili e relitti stradali;
“allegato E” – Relazione di stima dei fabbricati;
“allegato F” – Elenco immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali
dell’Ente suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione di cui all’art.58 del D.L.
25-6-2008, n.112, convertito dalla Legge 6-8-2008, n.133;

VISTO il Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni allegato alla presente deliberazione;

ATTESO che i beni dell’Ente inclusi nel Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni del
patrimonio immobiliare, previsto dal 1° comma del predetto art.58, sono automaticamente
classificati beni patrimoniali disponibili e possono essere:

Venduti;-
Concessi o locati a privati, a titolo oneroso, ai fini della riqualificazione e riconversione dei-
medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, ristrutturazione anche con l’introduzione
di nuove destinazioni d’uso finalizzate allo svolgimento di attività economiche o attività di terzi
per i cittadini;
Affidati in concessione a terzi ai sensi dell’art.143 del D.Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii.;-
Conferiti a fondi comuni di investimento immobiliare anche appositamente costituiti ai sensi-
dell’art.4 e ss. del D.L. n.351/2001, convertito con modificazioni dalla L. n.410/2001;

RILEVATO che, ai sensi dei comma 2 e 3 del suddetto art.58, l’inclusione dei beni nel suddetto
Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da parte del Consiglio Comunale avrà la
seguente conseguenza:

gli immobili in esso contenuti saranno classificati come patrimonio disponibile;-
l’inclusione di un immobile nel Piano avrà effetto dichiarativo della proprietà anche in assenza-
di precedenti trascrizioni e produrrà gli effetti previsti dall’art.2644 del codice civile, nonché gli
effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto;
gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione,-
intavolazione e voltura;
contro l’iscrizione del bene negli elenchi è ammesso ricorso amministrativo entro 60 giorni-
dalla pubblicazione della presente deliberazione, fermi gli altri rimedi di legge;

DATO ATTO:
che tutti i beni patrimoniali non inclusi nell’allegato Piano restano invariati in quanto alla-
classificazione ed alla loro attuale destinazione e forma di gestione;
che a mente di quanto disposto dal comma 6 del succitato art.58, la disciplina sulla-
valorizzazione ed utilizzazione ai fini economici dei beni immobili tramite concessione o



locazione, prevista dall’art.3/bis del D.L. n.351/2001 convertito in legge n.410/2001 per i beni
dello Stato, si estende anche ai beni immobili inclusi nell’allegato Piano; è possibile conferire i
beni immobili, anche residenziali, a fondi comuni di investimento ovvero promuoverne la
costituzione in base alle disposizioni contenute nell’art.4 e segg. del succitato D.L. n.351/2008;
che il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari costituisce allegato obbligatorio al-
bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020–2022, ai sensi dell’art.58, comma 1, ultimo
periodo, del D.L. n.112 del 25-6-2008, convertito dalla L. n.133 del 6-8-2008;

VISTA la proposta di deliberazione a firma del Responsabile dell’Area Tecnica;

ACQUISITI sulla predetta proposta i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile
espressi rispettivamente dal Responsabile dell’Area Tecnica e dal Responsabile dell’Area
Finanziaria;

VISTO il parere Favorevole reso dal Revisore Unico dei Conti;

RITENUTO di approvare il Piano delle Valorizzazioni e delle Alienazioni Immobiliari triennio
2019-2021, così come adottato con la deliberazione di G.C. n.124/2019;

VISTO il D.lgs n. 267/2000;

CON VOTAZIONE unanime e favorevole, resa in forma palese per alzata di mano;

D E L I B E R A

DI APPROVARE la narrativa che precede, costituente le motivazioni ai sensi dell’art. 3, co.1,
della legge n. 241/90 e s.m.i., gli atti e i documenti richiamati nella medesima narrativa, che
ancorché non materialmente allegati alla presente deliberazione;

DI APPROVARE il Piano delle Valorizzazioni e delle Alienazioni Immobiliari triennio 2020/2022,
così come adottato con la deliberazione della Giunta Comunale n.124/2019, costituito dagli elenchi
all’uopo predisposti dal Responsabile dell’Area Tecnica con il supporto della Società GESTAM
S.r.l., incaricata per la ricognizione del patrimonio immobiliare del Comune di Acerenza, così
distinti:
“allegato A” – Fabbricati demaniali;
“allegato B” – Fabbricati indisponibili;
“allegato C” – Fabbricati disponibili;
“allegato D” – Terreni disponibili, indisponibili e relitti stradali;
“allegato E” – Relazione di stima dei fabbricati;
“allegato F” – Elenco immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali dell’Ente
suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione di cui all’art.58 del D.L. 25-6-2008, n.112,
convertito dalla Legge 6-8-2008, n.133;

DI DARE ATTO:
- che i valori di stima di cui all’“allegato E” sono da intendersi valori tecnici e che, pertanto, gli
stessi potranno essere modificati in sede di bando di vendita a seguito di specifica relazione tecnica
di stima redatta e/o fatta propria dell’Ufficio Tecnico Comunale;
- che contro l’iscrizione di uno o più immobili nel Piano in oggetto è ammesso ricorso
amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi restando gli altri rimedi di legge;



- che l’iscrizione di alcuni terreni nell’elenco delle proprietà comunali con intestazione diversa dal
Comune di Acerenza è dovuto, esclusivamente, al mancato perfezionamento formale delle
procedure espropriative;
- che occorre provvedere alla registrazione, trascrizione e volturazione dei beni inseriti nell”
“allegato F”

DI DISPORRE che la presente deliberazione sia pubblicata all’albo pretorio on line di questo Ente
per 60 giorni e sia depositata in uno con gli allegati presso la Sede Municipale a disposizione del
pubblico per 30 giorni, decorsi i quali chiunque può presentare osservazione entro i successivi 30
giorni;

DI DEMANDARE l’attuazione della presente deliberazione al Responsabile dell’Area Tecnica;

                              IL CONSIGLIO COMUNALE

CON VOTAZIONE successiva, separata, unanime e favorevole, resa in forma palese per alzata di
mano;

D E L I B E R A

DI DICHIARARE la presente deliberazione, stante l’urgenza,  immediatamente esecutiva ai sensi
dell'art.134 c.4 del D.lgs. n.267/2000.



Il presente verbale viene sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Fernando SCATTONE F.to Dott.ssa Angelina FERRENTI
____________________ _____________________________
=========================================================================

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Registro delle Pubblicazioni n. 246

Su conforme dichiarazione dell’addetto all’Albo Pretorio si certifica che copia della presente
deliberazione viene affissa all'Albo Pretorio del Comune per la prescritta pubblicazione di sessanta
giorni consecutivi dal 14-05-2020 (Art.124 T.U. 267/2000).

Acerenza, lì 14-05-2020
L’ADDETTO ALL’ALBO                        IL RESPONSABILEDELL’ALBO                    f.to
Raffaele ARRELLA          f.to  Mecca Michele

=========================================================================
      Copia conforme all'originale.

IL SEGRETARIO COMUNALE
 Dott.ssa Angelina FERRENTI *

Acerenza, lì  14-05-2020

*Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art.3, comma 2, D.Lgs. n.39/1993.

=========================================================================
ESTREMI  DI  ESECUTIVITA'

E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 28-04-2020  per il seguente motivo:

X   Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, comma 4, D.Lgs. n.267 del 18/08/2000)
  Decorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione (art.134, comma 3, DLgs.267 del 18/08/2000)

Acerenza, lì 14-05-2020 

RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA
             f.to  Michele MECCA






















































